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					Marzo 4, 2022
					
										
				


						
		    Quanto ne sai di teatro italiano?

		    	    
		


				
			
			
				C’è molto da sapere sull’espressione artistica in questo paese europeo, in particolare sul teatro italiano. La sua origine risale a secoli fa, tuttavia ha saputo mantenere il suo aspetto più importante fino ad oggi, la sua essenza, poiché oggi si unisce al meglio della tecnologia e delle nuove arti performative.

Di seguito troverai una breve panoramica di come il teatro italiano si è evoluto nel corso della storia, fino a diventare quello che è oggi.

Storia del teatro italiano

Il teatro italiano ha origini antiche quanto la creazione dell’Impero Romano. È stato creato sotto l’influenza della cultura greca che aveva già queste presentazioni teatrali. In questo modo, il teatro ha avuto abbastanza slancio per essere considerato un’arte importante, ma senza allontanarlo dalle attività di svago e dagli spettacoli.

A quel tempo i personaggi femminili erano rappresentati da uomini che adottano comportamenti femminili, poiché la partecipazione delle donne era vietata in questo tipo di espressione d’arte. In questo modo è stato che ad un certo punto della storia il teatro ha rappresentato una minaccia per la Chiesa cattolica, che alla fine ha finito per bandirlo.

Tale divieto era specificato solo per i poveri e per la gente del paese in genere, mentre la nobiltà nella loro cerchia abbastanza ristretta, manteneva ancora attive le rappresentazioni teatrali. Ciò ha determinato inizialmente la scomparsa della professione di attori di strada.

Con l’entrata in vigore dei movimenti umanisti e rinascimentali, questa situazione è cambiata a favore del teatro. Cominciarono ad essere rappresentate rappresentazioni drammatiche in cui venivano presentate opere che avrebbero cominciato a influenzare il resto del mondo dall’Italia, ma con un carattere piuttosto profano agli occhi della chiesa.

La scena teatrale iniziò a cambiare con l’installazione dell’arte barocca, che non solo influenzò l’architettura della città, ma anche la trasformazione delle rappresentazioni, mostrando una perfetta inclinazione verso la musica e la prospettiva artistica. È in quel momento che viene introdotto un nuovo concetto di teatro grazie a Giacomo Torelli, che inizia a proporre una nuova idea nell’organizzarlo.

Il palco ha iniziato ad essere più grande e la figura degli spettatori è stata presa in considerazione durante la realizzazione della platea, da cui ciascuno poteva meglio visualizzare la messa in scena presentata in scena. Molto in questa organizzazione è stato migliorato tenendo conto della stratificazione sociale e delle varie classi sociali.

Con il passare del tempo, la messa in scena del teatro ha iniziato a subire una nuova trasformazione in cui il mondo politico ha assunto rilevanza. Questo si è svolto principalmente sotto l’influenza del periodo illuminista, dove i valori e la cultura hanno assunto maggiore importanza. A quel tempo, il teatro italiano promuoveva personaggi più reali, lasciando nell’oblio le esibizioni esagerate ed eccessive che fino ad allora abbondavano sulla scena.
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Teatro italiano moderno

Dal 19 ° secolo e con l’ascesa dell’arte romantica, iniziò un’epurazione per l’integrazione di tutti gli aspetti dell’arte teatrale in un modo molto più liberale. Quindi viene introdotto il concetto di unione tra l’architettura del teatro, la scenografia e la rappresentazione.

È in quel momento che il teatro italiano inizia a essere praticato in totale libertà, proponendo dialoghi altamente nutriti. Ciò ha dato origine a nuove tecniche teatrali e una performance nuova e migliorata. Con questo progresso e sviluppo tecnologico, soprattutto sotto l’aspetto luci e audio, il teatro moderno ha assunto una posizione libera da tutto ciò che è pittorico e classico.

Molta è l’evoluzione che ha subito il teatro italiano, sia nelle sue rappresentazioni che nella sua costruzione. I teatri che si sono formati all’inizio della società italiana sono stati influenzati da ciascuno dei movimenti artistici e sociali del mondo, che a sua volta introduceva nuove tendenze e nuovi schemi nella strutturazione dei teatri come edifici contenenti rappresentazione artistica.
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					Agosto 13, 2020
					
										
				


						
		    Conoce a la actriz Sabina guzzanti

		    	    
		


				
			
			
				Sabina Guzzanti è una famosa attrice italiana che è stata riconosciuta per essere un’eccellente professionista nel suo lavoro, oltre ad essere una scrittrice e produttrice. Il suo lavoro è speciale, poiché si dedica allo studio e all’analisi della vita sociale e politica del suo paese natale, l’Italia.

La sua giovinezza

La giovinezza di Sabina Guzzanti non è stata affatto comune, essendo figlia di un noto personaggio in Italia, il giornalista e commentatore politico Paolo Guzzanti. È nato a Roma il 25 luglio 1963 e suo padre ha partecipato anche al mondo della politica, ricoprendo incarichi di senatore di Forza Italia, deputato e sottosegretario del Partito liberale italiano.

Ha studiato all’Accademia d’Arte Drammatica di Roma, facendo le sue prime apparizioni come attrice con il fratello Corrado. Quest’ultimo è un comico, noto per essere eccellente nella parodia e nell’imitazione.

Carriera di attrice

I suoi inizi sono dovuti all’apparizione nella famosa serie comica televisiva Proffimamente… non stop. Tuttavia, sono state le sue imitazioni della famosa porno star italiana Mona Pozzi che sono servite a catapultarla verso il riconoscimento e la fama popolare.

Da allora è stata conquistata dal regista Giuseppe Bertolucci, che le ha dato la protagonista nel film I Cammelli. Questo è stato l’apice della sua carriera, poiché oltre a questo film è riuscito a partecipare ad altre produzioni popolari del cinema italiano, senza tralasciare la sua partecipazione sul palco con spettacoli comici.

Tra i suoi spettacoli teatrali più noti ci sono Con fervido zelo, presentato in anteprima nel 1991 e Non io: Sabina e le altre, del 1994. Tuttavia, è stato solo nel 1998 che ha avuto il coraggio di avventurarsi nel mondo della regia. con il film Donna selvaggia.
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Negli anni decide di fare un ulteriore passo avanti ed è nel 2003 che decide di portare Raiot sullo schermo televisivo. Era un programma in cui la politica italiana veniva mostrata in modo molto satirico, con un accento particolare sulla parodia del premier Berlusconi.

Il gabinetto nazionale non era soddisfatto di questo programma, quindi l’attrice e regista è stata citata in giudizio e il suo programma è stato tolto dall’aria, in mezzo a un tumulto nazionale. Ma Sabina Guzzanti non era bloccata in questa situazione e come protesta ha continuato con la seconda puntata del programma, essendo registrato in diretta all’Auditorium di Roma e riuscito a trasmetterlo su canali televisivi indipendenti.

Tuttavia, non c’era tutta la storia, poiché i record della prima edizione della serie sono stati completamente cancellati. Come risultato di questa situazione, l’attrice ha protestato attraverso lo schermo come il famoso e acclamato film Viva Zapatero! nel 2005, in cui alludeva alla poca libertà di espressione che esisteva nel Paese.

Da allora ha realizzato numerose opere e film, dove il suo argomento principale è stata la satira della politica italiana, criticando in alcuni casi la storia della Chiesa cattolica a Roma e soprattutto il Papa.

critici.

Per la sua tendenza alla critica politica e ad alcune importanti personalità in Italia, Sabina Guzzanti è stata fortemente criticata da altri attori, politici e persino scrittori. Senza dubbio, è stata un’attrice e produttrice che è stata piuttosto coinvolta in scandali.

Tuttavia, ognuno di loro è riuscito a sfruttare e trasformare il negativo della situazione in qualcosa di positivo e in un buon lavoro che il pubblico gode al meglio, portandolo a far parte dei festival cinematografici più importanti del paese.
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					Luglio 7, 2020
					
										
				


						
		    Migliori attrici italiane famose

		    	    
		


				
			
			
				Ce ne sono molte che dovrebbero essere in questa lista delle migliori attrici italiane famose. In nessun ordine preciso, ma tenendo conto della loro carriera (sia nazionale che internazionale) possiamo evidenziare in questo articolo il lavoro di 10 delle migliori attrici italiane di tutti i tempi.

1. Claudia Cardinale

Lavorando con registi di alto livello dell’industria cinematografica italiana, Claudia Cardinale, è diventata un’altra delle famose attrici italiane. Se sei un fan del goffo ispettore europeo Clouseau, allora la riconoscerai per la sua partecipazione a uno degli episodi della saga Pink Panther (1964).

2. Sophia Loren

Abbiamo iniziato questo tour con la bellissima Sophia Loren. È conosciuta come la quintessenza dell’attrice italiana, con un alto livello di riconoscimento globale, che alla fine la colloca in cima a qualsiasi lista di famose attrici italiane. Con uno stile unico e un talento enorme, l’attrice è diventata una delle icone del cinema, vincendo due volte il premio Oscar.

3. Maria Grazia Cucinotta

Di epoca più recente, una delle attrici italiane più famose è la bellissima Maria Grazia Cucinotta. Ha partecipato a saghe super conosciute come Agent 007, dove interpretava la Bond girl. Oltre ad essere un’attrice, aggiunge alla sua lista artistica la produzione, la sua partecipazione come sceneggiatrice e modella.
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4. Monica Bellucci

Questa esuberante attrice e modella italiana, nota per la sua bellezza, non potevamo non menzionarla tra le celebri attrici italiane. Ma non è solo bellezza, il suo enorme talento l’ha portata a partecipare a film di alto profilo in tutto il mondo.

5. Ornella Muti

Considerata nel 1994 la donna più bella del mondo, questa italiana ha messo in mostra talento e bellezza sul grande schermo. Il suo lavoro e la sua fama hanno varcato i confini, il che l’ha portata a lavorare con altri artisti di fama internazionale come Sylvester Stallone.

6. Monica Vitti

Questa attrice e regista italiana è riconosciuta per la sua partecipazione a più film di varie tematiche in tutto il mondo, ma soprattutto in ambito italiano. Tuttavia, nella sua carriera si è distinta per essere una delle migliori del genere comico italiano.

7. Gina Lollobrigida

Popolarmente conosciuta come “La Lollo”, Gina Lollobrigida è la nostra seconda attrice italiana riconosciuta. La sua carriera l’ha resa degna di vari premi nel mondo del cinema, oltre ad avere una stella sulla Walk of Fame di Hollywood.

8. Anna Magnani

Anna Magnani è un’altra delle grandi attrici italiane riconosciute nel mondo e non c’è da stupirsi. Vincitrice di un Oscar, un Golden Globe e tanti altri premi, questa attrice (ora deceduta) è stata una di quelle che hanno avuto la presenza più forte nel mondo del cinema italiano. La Magnani, com’era popolarmente conosciuta, sarà ricordata e riconosciuta tra gli italiani e nel mondo intero.

9. Lucia Bosé

Bosé è un’altra delle attrici italiane più famose che si è stabilita in Spagna per molto tempo. È stata per molti anni una delle migliori interpreti del neorealismo italiano, che ha fatto sì che la sua fama trascendesse confini e continenti. Suo figlio è anche il cantante famoso e noto, Miguel Bosé.
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10. Virna Lisi

La sua bellezza e il suo talento hanno reso Virna Lisi una delle migliori attrici in Italia. Eccelleva nei generi del dramma e della commedia, il che gli ha permesso di ottenere fama internazionale, assumendo ruoli nell’industria di Hollywood. È stata la vincitrice di numerosi premi cinematografici importanti, oltre all’affetto di tutti i suoi connazionali.

Come puoi vedere, ci sono molte famose attrici italiane. Sicuramente hai pensato ad alcuni che dovrebbero essere in questa breve lista. La verità è che sì, ce ne sono molte di più, ma qui vi abbiamo lasciato quelle che hanno una grande traiettoria, oltre che una bellezza senza pari.
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					Gennaio 9, 2020
					
										
				


						
		    Viva Zapatero!, documentario

		    	    
		


				
			
			
				Nel 2005 l’attrice, produttrice e regista Sabina Guzzanti ha presentato in anteprima Viva Zapatero!, uno dei documentari più importanti della sua carriera nel mezzo artistico. Questo documentario ha generato un grande scompiglio, soprattutto nel Paese italiano, poiché in esso vi sono forti critiche nei confronti dell’ex capo del governo per tre periodi diversi, Silvio Berlusconi.

La decisione del famoso comico italiano di realizzare questa satira sulla vita politica del Paese è stata intensificata dal fatto che uno dei progetti televisivi di Guzzanti (Raiot) è stato sospeso dalla trasmissione sulle emittenti televisive italiane. In questo modo l’attrice fa una storia con la sua versione dei fatti sulla censura e la repressione comunicativa a cui è esposta la società italiana.

Il titolo rende omaggio all’ex primo ministro spagnolo José Luis Rodríguez Zapatero e alle sue riforme liberali, ma il documentario è un toccante download del preoccupante aumento della censura italiana.

Trama di questo documentario

La trama principale del documentario Viva Zapatero! È la censura che è stata imposta al governo italiano mentre il politico, uomo d’affari e magnate dei media audiovisivi Silvio Berlusconi Bossi era a capo di esso. Questo tipo di censura è molto evidente nei media, quindi il documentario è una sorta di dimostrazione, attraverso la satira, di tutta questa realtà.

Mentre gli italiani vanno alle elezioni, Sabina Guzzanti bandita dalla televisione di stato italiana, rivela come Silvio Berlusconi e il suo governo abbiano controllato i media e represso le critiche. Quello che otteniamo nel film è un viaggio molto divertente attraverso l’élite corrotta della radiodiffusione italiana, condita con alcune battute molto buone su Berlusconi.
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Inoltre, presenta una forte allusione alla colpa dei principali attori politici, sia di destra che di sinistra, rispetto alla situazione in questione. Dove la situazione vissuta da attori, attrici e giornalisti costretti a dimettersi dal lavoro e ad abbandonare programmi televisivi che erano stati chiusi viene denunciata in modo abbastanza diretto.

A causa di questo argomento, così importante per il momento politico e sociale che il Paese stava vivendo, il documentario fu uno dei più applauditi dell’epoca. È apparso anche ai festival cinematografici più noti in Italia, distinguendosi alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, dove è stato a lungo applaudito dai presenti, che si sono opposti per farlo.

Cast e sua importanza

In Viva Zapatero! alcuni pezzi di questi programmi sembrano che a un certo punto della storia politica di Berlusconi furono censurati e persino eliminati.

Scoprirai anche che include una serie di interviste ad alcuni funzionari governativi che sono molto abilmente in contrasto con coloro che sono stati repressi e le loro opinioni, come giornalisti e professori universitari.

Tra le più rilevanti possiamo citare la stessa Sabina Guzzanti, che oltre ad essere la regista e produttrice del documentario, racconta in prima persona la sua versione dei fatti, dopo che il suo programma è stato rimosso dalla televisione pubblica nazionale.

Un altro di quelli che appare nel documentario è Rory Bremner, essendo uno dei principali comici, ma in questo caso britannico. Lui stesso esegue una satira piuttosto eloquente su Tony Blair mentre la sua controparte Guzzanti fa lo stesso con Berlusconi. Tra le altre testimonianze recuperabili c’è quella corrispondente all’attore Beppe Grillo e al giornalista Giorgio Pieroni

La verità è che questo documentario è stato uno sbocco per gli italiani di fronte alla crudele censura avvenuta in quel periodo del governo Berlusconi. L’impotenza ei molteplici fallimenti che la sinistra del Paese ha avuto di fronte agli abusi di un governo autoritario concentrato sul soddisfarne le esigenze, è stato ciò che ha portato il satirico italiano Guzzanti a realizzare uno dei documentari più importanti del Paese.

			
			

			
			
	



		
		


		
			


	              	        
	

	







